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SANTA FAMIGLIA di NAZARETH

Le letture di oggi ci raccontano la vicenda di alcune famiglie…. forse anche della nostra.
* La prima lettura ci presenta Abramo e Sara.
Cosa fanno?
1. Dialogano con Dio, pur con l’amarezza nel cuore, i sogni non realizzati, l’attesa di un figlio che non viene, e il vedere che loro stanno invecchiando.
2. Ascoltano quello che Dio promette. 
3. Si lasciano condurre fuori dalla tenda, dal proprio mondo, ad alzare gli occhi al santuario di Dio, al cielo stellato.
4. Come un bambino Abramo cerca di contare le stelle.
5. la loro vicenda si conclude con Isacco, il sorriso di Dio, perché questo vuol dire il suo nome.
Dio ha davvero sorriso a quella famiglia dando la benedizione di un figlio.

* Il Vangelo ci parla di Maria, Giuseppe e il Bambino. Anche loro fanno un cammino di fede. Anche per loro le caratteristiche di Abramo si adattano:
- quanti dialoghi con Dio nel sonno, da svegli;
- quanto ascolto: pronti a fare quello che Dio vuole. Quante volte Giuseppe deve alzarsi, deve partire, deve ricominciare come il suo antenato Abramo.
- Anche loro si lasciano condurre: da Nazareth a Betlemme, da Betlemme all’Egitto, dall’Egitto a Nazareth.
- Entrano nel tempio di Dio e sentono la sua voce attraverso le parole di quei due anziani, Simeone e Anna, che parlano, benedicono, incoraggiano.
- Sanno stupirsi delle cose meravigliose che sono narrate di quel figlio. Non pensano di sapere già tutto di Lui. Anche loro hanno un figlio che ha un nome stupendo: Gesù, cioè Dio salva.
DIO TI SALVA SORRIDENDOTI .

* Le nostre famiglie devono essere simili.
Luoghi di fiducia verso Dio e verso le persone.
Luoghi di ascolto, in cui si sta stare in silenzio, riflettendo, pensando a quello che gli altri dicono.
Luoghi di stupore. Non solo quando i bambini sono piccoli, lì è facile; anche quando crescono, sapersi stupire di un figlio adolescente, di un figlio che ti contesta. 
Stupiti perché si vede che sta diventando grande.
Luoghi in cui i figli sono davvero sorriso e salvezza. Non un intralcio, un peso, per cui si calcola tutto.
